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Eccitata dal vostro impulso, virtuosi Ac- 
cademici , e sostenuta dalla vostra saviezza la 
felice Toscana costantemente attiva, ed emi- 
nentemente industriosa, brilla fra le Nazioni 
agricole dell'Europa. Poco lusingata dalle ap- 
parenze seduttrici delle grandi speculazioni 
commerciali e manifatturiere, Essa attinge la 
vera ricchezza dalla sua prima sorgente, dalla 
cultura de suoi terreni, e straniera affatto alle 
strepitose vicende di prosperità e di decadenza 
comandate dalla successione inevitabile degli 
avvenimenti Essa attende a quest'arte di pace, 
spettatrice non inonorata dalle agitazioni che 
la circondano . 

Ma appunto come avviene nel moto im- 
presso , che un corpo sostiene , comunica , ed inal- 
terabilmente conserva, se da una seconda forza 
non venga moderato e diretto, questa tendenza 
immoderata per delle intraprese reputate utili 
e sentite predilette diffonde sovente a pura 



Digitized by Google 



4 

perdita, e forse a proprio danno i mezzi pre- 
ziosi de' quali sono cotanto ricche le nostre 
campagne, e dà argomento alla tranquilla me- 
ditazione del filosofo per definirne sulle basi 
del pubblico e del privato interesse i limiti 
e l'importanza. 

E Voi sentiste vivamente questa verità , al- 
lorquando riuniste ne' vostri Annali le provide* 
vedute, e gl' innumerabili precetti con i quali 
v'avvisaste di limitarla: ma dal circolo im* 
menso nel quale s'estesero le vostre idee sa 
questo proposito, sembra esserne sfuggita una 
eh' io reputo importantissima , o della quale ar- 
disco brevemente occuparvi. < 

Sono note da lungo tempo le numerose 
providenze , e le condizioni essenzialissime sotto 
le quali è permesso ad un buon agricoltore di 
dar mano alla nuova cultura d'un terreno, o 
con altro nome ad un dissodamento . Sono noti 
del pari i riguardi dovuti alla sua fisica in- 
dole, alle sue produzioni spontanee, special* 
mente se si tratti di boscaglia d'alto, o di 
basso fusto, alla maggiore, o minore facilità 
nell'impiego de 5 mezzi di cultura^ di traspor- 
ti, di difesa ec„; nè è mio pensiero di decla- 
mare oggi contro il colono negligente o igno- 
ramele ardisse porvi mano , trascurando queste 
preliminari avvertente. I* mierifle§sioi|i hanno 
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per iscopo mia pratica di cultura applaudita, 
apprezzata, incoraggita, e contro la quale pro- 
nunziano da lungo tempo il calcolo, e T espe- 
rienza; intendo parlare di quel genere di dis- 
sodamento riconosciuto generalmente sotto il 
nome di scasso. 

Lo scasso è mia violenta riduzione a cui* 
tura di una superficie che non è per se stessa 
coltivabile. Essa consiste nel diveltare ad una 
certa profondità un terreno scosceso, e quindi 
sassoso, nel rimoverne e nel raccogliere te 
poche ter? e conservate ne loro interstizj , e nel 
disporle in dei ripiani successivi col mezzo di 
argini , o di muraglie così dette a secco , ed a 
calcina : in fine di preparare queste terre , sia 
con de' lavori frequenti , sia con degli abbon- 
danti ingrassi alla cultura delle cereali, della 
vite, dell'ulivo eo. 

La questione, se questa specie d'industria 
«ia per essere suscettibile di quel profitto di 
cui sembra avere l'apparenza dipende da altro 
secondarie, che comprendono le relazioni fra lo 
stato primitivo di questo terreno, ed il suo stato 
di riduzione. Data la rendita spontanea qua- 
lunque essa sia di questo fondo, e le spes* oc- 
correnti per ottenerne una artificiale, qua! rap* 
porto ha luogo fra queste due rendite al netto? 
Conosciuto questo rapporto può egli valutarti 
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d come costante o come decrescente? E se tale 
quale può presumersi la legge di questo decre- 
scimento? e questo decrescimento è egli limi- 
tato o inassegnabile, di modo che (poste eguali 
tutte le altre circostanze) possa temersi nel 
fondo stesso un ritorno al suo antico stato e 
forse ad una degradazione da questo stato me- 
desimo? 

Io attenderò all'esame di ciascuno di que- 
sti quesiti distintamente, ai quali richiamerò 
per modo d' esempio i resultati d' una espe- 
rienza eseguita sopra i fondi della mia fami- 
glia, e che un premuroso amministratore ha, 
come per propria istruzione , con tutta diligenza 
raccolti . 

Essa ha avuto luogo in un terreno sassoso 
di quella specie , che nel Casentino si distin- 
gue col nome d' albarese , situato in una pendice 
inclinata almeno 45*- all'orizzonte, esteso per 
io. staja a sementa, e scassato fino della pri- 
mavera del 1788. coll'impiego di Lire 1127. — 
L'andamento di questa superficie regolarmente 
pendente fu ridotto in 4* ripiani inclinati 
all'orizzonte io.* almeno col mezzo di 4- mu " 
raglie a secco, grosse dalle braccia 5. alle 4-* 
alte regolarmente 5 , lunghe in tutto braccia Js5. 

Questo terreno ricoperto nella sua prima 
origine di frutici , e d' erbe silvestri serviva 
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di pastura per i bassi armenti , e poteva va- 
lutarsi della rendita costante di L. *4- annue. 
Successivamente coltivato a viti ed a pioppi , e 
sottoposto alle vicendevoli semente di grano, 
e ii biade secondo l'uso del paese somministrò 
le sue rendite nette nell' ordine che indicheremo 
fra poco. 

La prima differenza che incontrasi in ge- 
nerale fra i terreni nuovamente ridotti dagli altri 
regolarmente coltivati consiste nella loro posi* 
zjbne : essi sono collocati d' ordinario in luoghi 
distanti dalle colonie, sovente circondati da 
delle sodaglie , e da de' boschi d' alto , e di 
basso fusto, d'accesso spesso malagevole, e di 
difficilissima sorveglianza. I coloni, e gli ani- 
mali consumano d'ordinario una porzione del 
loro tempo, e della loro forza per giungervi, 
per trasportarvi gli oggetti della cultura e gli 
utensili opportuni , e per esportarne i prodotti . 
Questi elementi, che d'ordinario si trascurano 
ia questa specie di valutazioni influiscono con 
delle quantità notabili nel finale resultato ; 
ed infatti il terreno citato per esempio, costi- 
tuito ad una distanza di braccia 381)7. dal centro 
del podere a cui era addetto , la sua giacitura 
scoscesa, ed il suo difficile accesso ragguagliava 
almeno( dietro un esperienza d'approssimazione) 
ad un settimo di giornata di lavoro sia per gli 
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animali , sia per gl' uomini , ovverò '( che è lo 
stesso ) esigeva un settimo più degli antichi ter- 
reni per essere trattato nel modo stesso. 

Le terre diveltate con gli scassi, derivate 
per la maggior parte dalla decomposizione àe* 
vegetabili circonvicini corrispondono alle cure 
dell' agricoltore , con una vegetazione vigo- 
rosa, e prontissima; e questa prontezza così 
utile nello sviluppo delle piante arboree * 
frutticose che vi si sono riunite , nuoce al buon 
successo delle granaglie r le quali sviluppandosi 
con una vegetazione irregolare , alcuni steli 
oltrepassano il termine della loro maturità, 
mentre altri ne sono ancora notabilmente lon* 
tanL Questo sconcerto , noto nel paese col titoto 
di grano ricadutole che disperde una quantità 
considerabile di questo prezioso prodotto , ha 
avuto luogo tre volte nel terreno in questiono 
nei primi 5. anni della sua riduzione , e per 
una quantità, che distribuita in un modo eguale 
in questo intervallo, può giudicarsi ragguagliati 
alla nona pavte dell' annua raccolta al netto. 
Valutati frattanto questi dati, l'interesse ali* 
ragione del 5. per cento delle Lire uà?, im- 
piegate nella riduzione, le «pese occorse per 
coltivare , per raccogliere , ed in generale per 
dispogliare questi prodotti di tutta P influenza, 
che ppteva avervi esercitata V industria onde 



/ 

Difeitized by 



9 . 

ridurli alla medesima condizione degli spontanei, 
quella rendita netta , e per ciascuno dei cinque • 
anni annunziati resultò 13. volte maggiore di 
quella dello stesso fondo nello stato naturale. 

L' indole stessa della cultura che noi trat> 
tiamo ci previene facilmente che le sue rendi- 
te non possono presumersi assolute e costanti 
per un intervallo dato . 

1 Ed in fatti , spossate quelle terre col mezzo 
di semente successive dal vigore in cui le aveva 
costituite il loro lungo riposo, esse si pongono 
nell'alternativa d'esigere de soccorsi esterni per 
restituirle alla vegetazione che s' opera alla 
loro superficie ; e questa circostanza è loro 
comune con tutte le terre coltivate : ma le no- 
stre sono distinte da un incidente importan- 
tissimo ed è ; che ne 9 terreni costituiti nella 
loro giacitura naturale, le acque di pioggia- 
hanno un corso breve e tardissimo , mentre ne' 
sostenuti esse ne seguono uno profondo e ra- 
pido, che trae seco e dissipa i principi della 
nutrizione, che i mezzi naturali o artificiali 
V? avevano successivamente diffusi . Ne sia una 
riprova la vegetazione vivissima delle erbe al 
piede degli argini, o aderenti ai muri di so- 
stegno, sbocchi ordinar; di queste perniciose 
filtrazioni; e sebbene degl'ingrassi diffusi con 
profusione possano per qualche tempo conser- 



Digitized by Google 



10 

vare attivi questi terreni ; non ne trattengono 
per questo la degradazione, e la perdita . Nel 
solito fondo di cui la cultura aveva elevato 

■ 

per i3. volte il prodotto, nel quinquennio suc- 
cessivo questo prodotto non si mostrò aumentato 
che 8. volte; 5. volte negli & anni seguenti, 
e 4- ne' 9. residui con una legge di decresci- 
mento di ~ per anno, assunto un medio. 

E nulla annunzia che questa legge deb- 
ba interrompersi in un senso vantaggioso ; 
tutto previene al contrario 9 che essa continuerà 
progressiva, e con un andamento più rapido. 

Le pioggie non solo i rute ri liscono le terre 
sostenute, ma ne diminuiscono k tenacità, ed 
il volume; mancando -ad esse i sostegni, che 
la natura aveva loro sottoposti,, e che. l'arte 
ha remossi , esse tendono a discendere , ed agi- 
scono con tutta la loro massa contro gli: osta- 
coli che le trattengono; V aratro nan fende 
più che delle terre disciolte, ed arenose , se 
pure la cima delle scogliere sottoposte non ne 
trattengono il corso ; gV ingrassi non v 9 incon- 
trano che una decomposizione incompleta , ed 
il mietitore ne riconosce la disposizione data 
loro all'epoca della sementa. 

E se nel caso che assumiamo per esem- 
pio la legge del decrescimento sembra in 



Digitized by 



11 

esse diminuire , fà d' uopo reflettere , che ne' 
prodotti de 9 due quinquennj le viti , i piop- 
pi^ e gli alberi fruttiferi non avevano dato che 
de' resultati tenuissimi, e che questi resultati 
medesimi avevano fatto fronte negli ultimi 17. 
anni agli altri scarsissimi delle terre a semen- 
ta 9 in fine ohe ne' calcoli precedenti non s'era 
avuto alcun riguardo alle spese di manteni- 
mento delle opere di sostegno che già inco- 
minciano a divenire notabilissime . 

Non v' ha perciò alcun dubbio che ne 9 tempi 
successivi queste spese divenendo necessaria- 
mente sempre maggiori, ed i mezzi naturali 
di produzione diminuendo presso che nello 
stesso rapporto, i resultati della cultura non 
lieno per divenire minori de' prodotti spontanei , 
e costanti de' quali questo fondo si dimostrò 
suscettibile avanti la sua riduzione, e che in 
conseguenza questa cultura non sia per resul- 
tare a pura perdita ; e se V intervallo di 27. 
anni non rende ancora sensibile questa condi- 
zione nel caso nostro, le colline Toscane, non 
eccettuate quelle che circondano la stessa Fi- 
renze, ne offrono dovunque le prove le più 
evidenti. 

Percorrete in fatti le sommità più scoscese 
di queste colline, specialmente quelle che Voi 
riconoscerete affatto nude , ed irregolari di 
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superficie; Voi incontrerete dovunque i contras- 
segni d'un' industria mal augurata , ed il do- 
minio delle leggi immutabili della Natura 
rivendicato sul capriccio degli uomini . Quelle 
rovine d'opere manufatte, le poche piante su- 
perstiti , oggetto delle cure e delle speranze dello 
stolto che volle dar loro una patria straniera, 
ridotte infeconde e silvestri, stanno oorne al- 
trettanti monumenti di meditazione per colui 
che s'accingesse ad imitarne l'esempio. 

Queste avvertenze derivate dalla testimo- 
nianza incontrastabile de 9 fatti sono suscettibili 
di dar base a qualche precetto sulle condizioni 
de fondi destinati allo scasso. 

Il primo riguarda la qualità delle terre 
che potranno ottenersene , e delle materie colle 
quali potranno essere sostenute ; se quelle terre 
sono sassose , arenose , disciolte , esse diverran- 
no prontamente sterili: se le materie impiegate 
ne 9 sostegni sono tufacee , fragili , facilmente 
decomponibili dall' azione del calore e delle 
pioggie, esse sono incapaci di servire allo scopo: 
Lo so asso ne' due casi diviene un'opera perduta. 
Iia posizione del terreno da scassarsi forma 
pure un oggetto di calcolo. Se troppo remoto 
dalla colonia, se d'un accesso difficile, se cir- 
condato da boschi d'alto fusto, se fàcilmente 
accessibile dai bestiami, ae esposto alle depreda- 
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zioni de* pastori ec, lo scasso deve riguardarsi 
come impraticabile. 

Come tale deve pure riguardarsi se la pen- 
denza della sua superficie ecceda 3°.° almeno 
sul piano dell' orizzonte . E tanto più fa d* uopo 
insistere su questo punto, in quanto che i ter- 
reni incolti che tuttora esistono in Toscana, 
e de 9 quali la riduzione esigerebbe il divelto a 
scasso eccedono in generale questo limite. 

Nel resto la massima, che è considerabil- 
mente più utile il coltivar bene che il colti- 
var molto non sembra abbastanza diffusa , e la 
Toscana si risente in mille incontri della ne- 
cessità che essa sia sentita , e protetta . 

FINE. . 
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